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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2017 .

      Direttive per l’attuazione delle operazioni finanziarie, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398. (Testo Unico delle disposizio-
ni in materia di debito pubblico).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», ed in particolare l’art. 3, ove si prevede, tra 
l’altro, che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro:  

 di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 di disporre, per promuovere l’efficienza dei mercati 
finanziari, l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti per 
consentire il ricorso ad operazioni di pronti contro termi-
ne od altre in uso nei mercati; 

 di procedere, ai fini della ristrutturazione del debito 
pubblico interno ed estero, al rimborso anticipato dei ti-
toli, a trasformazioni di scadenze, ad operazioni di scam-
bio nonché a sostituzione tra diverse tipologie di titoli o 
altri strumenti previsti dalla prassi dei mercati finanziari 
internazionali; 

 Visto in particolare, il comma 1  -bis  , art. 3, del suddetto 
testo unico con cui il Tesoro è autorizzato a stipulare ac-
cordi di garanzia bilaterale in relazione alle operazioni in 
strumenti derivati; 

 Visto il decreto ministeriale n. 73150 del 4 agosto 
2003, come modificato dal decreto ministeriale n. 9487 
del 1° febbraio 2005, con il quale vengono regolate le 
operazioni di concambio di titoli di Stato da effettuare tra-
mite sistemi telematici di negoziazione; 

 Visto, altresì, l’art. 5 del suddetto testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, riguardante la «Disciplina del conto intrattenu-
to dal Tesoro presso la Banca d’Italia per il servizio di 
Tesoreria»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25391 del 25 ottobre 
2011, con il quale sono state disciplinate le modalità di 
movimentazione della liquidità depositata sul conto di-
sponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria (di segui-
to «conto disponibilità») e sui conti ad esso assimilabili e 
per la selezione delle controparti partecipanti alle relative 
operazioni; 

  Considerato che il Dipartimento del Tesoro può porre 
in essere:  

 contratti-quadro con istituzioni finanziarie (I.S.D.A. 
   Master Agreement   ), al fine di disciplinare gli accordi di 
seguito indicati, secondo quanto stabilito dall’   Internatio-
nal Swap & Derivatives Association   , già    International 
Swap Dealers Association    (di seguito: «I.S.D.A.»), asso-
ciazione di categoria internazionalmente riconosciuta per 
la definizione degli standard contrattuali; 

 in occasione delle operazioni di ristrutturazione 
del debito pubblico, accordi con le medesime istitu-
zioni finanziarie al fine di regolamentare le operazione 
medesime; 

 altri accordi comunque connessi alla gestione dei 
prestiti; 

 Visto il decreto ministeriale per l’attuazione delle ga-
ranzie n. 103382 del 20 dicembre 2017 (di seguito Decre-
to garanzie); 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il capo 
del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel dipartimento stesso, al fine di assicurare 
la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed è re-
sponsabile dei risultati complessivamente raggiunti dagli 
uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi del 
Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in par-
ticolare l’art. 4 con il quale, mentre si attribuisce agli 
organi di governo l’esercizio delle funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo e la verifica della risponden-
za dei risultati dell’attività amministrativa e di gestio-
ne agli indirizzi impartiti, si riserva invece ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, 
n. 67, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si definisco-
no le funzioni svolte dalla Direzione II; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Cor-
te dei conti» ed in particolare l’art. 3, comma 13, con il 
quale si stabilisce che le disposizioni di cui al comma 1, 
relative al controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti, non si applicano agli atti ed ai provvedimenti 
emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria; 
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 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, 
recante il «Codice dei contratti pubblici», ed in partico-
lare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , ove si stabilisce che 
le disposizioni del codice stesso non si applicano ai con-
tratti concernenti servizi finanziari relativi all’emissione, 
all’acquisto, alla vendita ed al trasferimento di titoli o di 
altri strumenti finanziari; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante la leg-
ge di contabilità e finanza pubblica e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Considerata la necessità di delineare gli obiettivi di ri-
ferimento per lo svolgimento dell’attività amministrativa 
nel settore delle operazioni finanziarie volte alla gestione 
del debito pubblico, stabilendo i limiti da osservare e le 
modalità cui l’amministrazione dovrà attenersi in tale at-
tività durante l’anno finanziario 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Emissione dei prestiti    

     1. Ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, citato nelle pre-
messe, per l’anno finanziario 2018 le operazioni di emis-
sione dei prestiti verranno disposte mediante decreto dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diri-
gente generale Capo della Direzione II del Dipartimento 
del Tesoro (di seguito «direttore della Direzione II»). In 
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette potranno essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di de-
lega continuativa. In caso di assenza o impedimento di 
entrambi, le operazioni di emissioni dei prestiti verranno 
disposte da altro Dirigente Generale delegato a firmare 
gli atti in sostituzione del direttore generale del Tesoro. 

 2. Il Dipartimento del Tesoro potrà procedere ad emis-
sioni di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui mer-
cati finanziari, a tasso fisso o variabile. Potrà, inoltre, 
procedere all’emissione di    tranche    di prestiti vigenti per 
consentire il ricorso ad operazioni di pronti contro termi-
ne o altre in uso nella prassi finanziaria al fine di promuo-
vere l’efficienza dei mercati.   

  Art. 2.

      Limiti dell’indebitamento    

     1. Le emissioni dei prestiti dovranno essere effettuate, 
oltre che nel rispetto del limite stabilito annualmente dal-
la legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato, altresì attenendosi ai limiti di cui al presente decre-
to e secondo gli obiettivi dal medesimo indicati. 

 2. I titoli potranno avere qualunque durata; nella deter-
minazione della stessa, si dovrà contemperare l’esigenza 
di acquisire il gradimento dei mercati con quella di conte-
nere il costo complessivo dell’indebitamento in un’ottica 
di medio-lungo periodo, considerata l’esigenza di pro-
tezione dal rischio di rifinanziamento e di esposizione a 
mutamenti dei tassi di interesse. 

 3. In tale attività, il Dipartimento del Tesoro effettuerà 
emissioni di prestiti in modo che, al termine dell’anno fi-
nanziario 2018, la quota dei titoli a breve termine si attesti 
tra il 3% e l’8% dell’ammontare nominale complessivo 
dei titoli di Stato in circolazione a quella data, la quota dei 
titoli «nominali» a tasso fisso a medio-lungo termine tra il 
65% ed il 78%, la quota dei titoli «nominali» a tasso va-
riabile tra il 5% e il 10%; inoltre, le quote dei titoli “reali” 
indicizzati all’inflazione e dei certificati del Tesoro zero-
coupon non dovranno superare rispettivamente il 15% e 
il 4% e la quota dei prestiti emessi sui mercati esteri non 
dovrà eccedere il 5%. 

 4. Inoltre, il Dipartimento del Tesoro potrà effettuare, 
con le modalità di cui al presente decreto, operazioni di 
assegnazione di titoli per particolari finalità previste dalla 
normativa.   

  Art. 3.

      Operazioni di ristrutturazione del debito pubblico    

     1. Il Dipartimento del Tesoro potrà effettuare opera-
zioni di ristrutturazione del debito pubblico su base con-
sensuale. Tali operazioni di ristrutturazione non sono da 
intendersi quali modifiche dei termini e delle condizioni 
dei singoli prestiti disposte in modo unilaterale dall’auto-
rità emittente. 

 2. Le predette operazioni, incluse quelle effettuate at-
traverso l’utilizzo di strumenti derivati concluse nell’am-
bito degli accordi di cui al successivo art. 5, avranno 
come obiettivi, sulla base delle informazioni disponibili 
e delle condizioni di mercato, il contenimento del costo 
complessivo dell’indebitamento, la protezione dai rischi 
di mercato e di rifinanziamento e il buon funzionamento 
del mercato secondario dei titoli di Stato. 

 3. Le operazioni di scambio o riacquisto verranno di-
sposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal direttore della Direzione II. 

 4. In ciascuna operazione, il Dipartimento del Tesoro 
potrà procedere al riacquisto di titoli sino ad un importo 
massimo pari al 40% dell’ammontare nominale in circo-
lazione di ogni emissione. Tale limite non si applica alle 
emissioni della Repubblica italiana relative al programma 
«   Euro Medium Terms Notes   » (EMTN). 

 5. Alle operazioni di scambio o di riacquisto di titoli 
saranno ammessi a partecipare esclusivamente gli «Spe-
cialisti in titoli di Stato», come definiti dall’art. 23 del 
decreto ministeriale 22 dicembre 2009, n. 216. 
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 6. In forza dell’art. 3, comma 2, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, i pagamen-
ti conseguenti alle operazioni di cui al presente artico-
lo potranno avvenire anche in deroga a quanto stabilito 
dall’art. 24, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 e successive modifiche e integrazioni, in conside-
razione delle condizioni obiettive di fatto collegate a tale 
operatività.   

  Art. 4.

      Contenimento del rischio di credito nelle operazioni
di ristrutturazione del debito pubblico    

     1. Al fine di ridurre i rischi connessi ad eventuali ina-
dempimenti delle controparti di operazioni di ristruttura-
zione effettuate attraverso l’utilizzo di strumenti derivati, 
tali operazioni saranno concluse solo con istituzioni fi-
nanziarie di elevata affidabilità. 

 2. Nel valutare il merito del credito delle predette isti-
tuzioni, si terrà conto della valutazione espressa dalle 
principali agenzie di rating tra quelle che effettuano una 
valutazione del merito di credito ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1060/2009 del 16 settembre 2009 e successive 
modifiche. 

 3. Ove ne ravvisi l’opportunità per la gestione del de-
bito pubblico, il Dipartimento del Tesoro pone in essere, 
con le controparti di operazioni in strumenti derivati, ac-
cordi finalizzati alla reciproca prestazione di una garan-
zia    (    collateral    ),    ai sensi di quanto previsto al comma 1 
bis dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398 del 2003. 

 4. Con riferimento agli accordi di cui al comma pre-
cedente, la soglia di esposizione prevista dalla lettera   b)  , 
comma 1, art. 6 del Decreto garanzie è pari a quattro mi-
liardi di euro. L’esposizione rilevante è calcolata come 
media delle valutazioni settimanali effettuate dal Diparti-
mento del Tesoro sulla totalità delle posizioni in strumen-
ti derivati in essere con ciascuna controparte nell’ultimo 
trimestre del 2017.   

  Art. 5.

      Accordi connessi con l’attività di ristrutturazione
del debito pubblico    

     1. Il direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
il direttore della Direzione II potrà stipulare i contrat-
ti - quadro I.S.D.A.    Master Agreement   , di cui alle pre-
messe, e ogni loro altro allegato, compresi quelli che 
disciplinano gli accordi di prestazione di garanzia di cui 
all’art. 4, terzo comma, che intercorreranno tra il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze e le istituzioni finanzia-
rie controparti di operazioni in strumenti derivati, nonché 
ogni altro accordo connesso, preliminare o conseguente 
alla gestione del debito, ivi compresi quelli relativi alle 
operazioni di cui all’art. 3.   

  Art. 6.

      Operazioni di gestione della liquidità    

     1. La gestione del conto disponibilità è mirata ad un’ef-
ficiente movimentazione delle giacenze liquide, in rela-
zione alla strategia di emissione dei titoli di Stato, alle 
condizioni prevalenti sul mercato e ai vincoli imposti dal-
le disposizioni di politica monetaria. 

 2. Le operazioni di gestione del conto disponibilità di 
cui al decreto ministeriale del 25 ottobre 2011, sono di-
sposte dal direttore della Direzione II o, in caso di sua 
assenza o impedimento, da altro dirigente della Direzione 
II da questi delegato, secondo quanto previsto dall’art. 6 
del decreto ministeriale 22 dicembre 2011 anche in dero-
ga a quanto disposto dal medesimo decreto ministeriale.   

  Art. 7.

      Decreti di approvazione e di accertamento    

     1. I decreti di approvazione degli accordi citati nei 
precedenti articoli 4 e 5, nonché quelli di accertamento 
dell’esito delle operazioni di gestione del debito pubblico 
e di gestione della liquidità di cui all’art. 6, verranno fir-
mati dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal direttore della Direzione II.   

  Art. 8.

      Obbligo di comunicazione    

     1. Il Dipartimento del Tesoro darà regolare comunica-
zione all’Ufficio di Gabinetto del Ministro delle opera-
zioni finanziarie effettuate in forza del presente decreto, 
indicando i dati finanziari caratteristici di ciascuna di 
esse; tale comunicazione potrà avvenire anche utilizzan-
do mezzi informatici. 

 2. Il Dipartimento del Tesoro darà preventiva comuni-
cazione al Ministro di quelle operazioni che per le loro 
caratteristiche rientrino nelle funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo proprie degli organi di governo; inol-
tre, qualora particolari esigenze nella gestione del debito 
rendano opportuno derogare ai limiti posti nel presente 
decreto, le scelte conseguenti verranno sottoposte al Mi-
nistro stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN   

  17A08777
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    DECRETO  21 dicembre 2017 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 
legge sull’usura, periodo di rilevazione 1º luglio - 30 set-
tembre 2017. Applicazione dal 1° gennaio al 31 marzo 2018.
    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizio-
ni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la Banca 
d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva trimestral-
mente il tasso effettivo globale medio, comprensivo di 
commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, 
escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli 
interessi praticati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Ufficio italiano dei 
cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sensi de-
gli articoli 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 25 settembre 2017, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 25 settem-
bre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 229 del 
30 settembre 2017 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che 
attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per 
il trimestre 1° luglio 2017 - 30 settembre 2017 alla rileva-
zione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche 
e dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° luglio 2017 - 30 set-

tembre 2017 e tenuto conto della variazione, nel periodo 
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio 
del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio 
direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura so-
stituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in 
sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 290 del 14 dicembre 2007, che ha disposto la sop-
pressione dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa 
ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche 
del titolo VI del testo unico bancario (decreto legislativo 
n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei soggetti ope-
ranti nel settore finanziario, degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori creditizi», come successivamente 
modificato e integrato; 
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 Visto il decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 45, di 
«Attuazione della direttiva 2009/110/CE, concernente 
l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività 
degli istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-
tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 72, di 
«Attuazione della direttiva 2013/36/UE, che modifica la 
direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 
2006/49/CE, per quanto concerne l’accesso all’attività 
degli enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti 
creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 
dalle banche e dagli intermediari finanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2017 - 30 set-
tembre 2017, sono indicati nella tabella riportata in alle-
gato (allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2018. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e fino al 31 marzo 2018, ai fini della determina-
zione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti 
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di ve-
rificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato dal 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si atten-
gono ai criteri di calcolo delle «Istruzioni per la rileva-
zione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge 
sull’usura» emanate dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 
2017 - 31 dicembre 2017 alla rilevazione dei tassi effetti-
vi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di leasing e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2017 

 Il Capo della Direzione V: CICIANI   
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    ALLEGATO  A 

      

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,0154 17,7692
oltre 5.000   8,8307 15,0383

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,0275 24,0275
oltre 1.500   14,7047 22,3809

fino a 50.000 7,3839 13,2299
da 50.000 a 200.000   5,2984 10,6230
oltre 200.000 3,3274 8,1592

CREDITO PERSONALE 10,2489 16,8111

CREDITO FINALIZZATO 9,3986 15,7482

FACTORING fino a 50.000  5,3278 10,6598
oltre 50.000    2,7531 7,4414

LEASING IMMOBILIARE

    - A TASSO FISSO 3,9205 8,9007
   -  A TASSO VARIABILE 3,2689 8,0861

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 7,3321 13,1651
oltre 25.000   6,4165 12,0206

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 7,6279 13,5349
oltre 25.000   4,2393 9,2991

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 2,9380 7,6725
   -  A TASSO VARIABILE 2,4285 7,0356

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 11,6762 18,5952
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    8,9739 15,2174

CREDITO REVOLVING  16,1488 24,1488

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,2244 19,2804

ALTRI FINANZIAMENTI 10,7446 17,4307

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI DEVONO 
ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL LIMITE E IL TASSO 
MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 settembre 2017 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° LUGLIO - 30 SETTEMBRE 2017

APPLICAZIONE DAL 1° GENNAIO  FINO AL 31 MARZO 2018

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E SCONTO DI 
PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI ALL'IMPORTAZIONE E 
ANTICIPO FORNITORI
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   RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI 
MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

  Nota metodologica  

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizza-
to», «leasing: immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale 
e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso 
fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessio-
ne del quinto dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con 
utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di 
finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le seguenti operazioni: «aperture di credito 
in conto corrente», «scoperti senza affidamento», «credito revolving», 
«finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori» 
e «factoring» - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione - 
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel tri-
mestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del Testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del Testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata definita sentita la Banca d’Italia - è composta 
da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016  (1)  . 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito revolving». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia as-

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 
9 agosto 2016, n. 185, e sul sito della Banca d’Italia (https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi/).

sicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto pre-
visto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifica-
no la classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 
contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 
morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la Commissione di istruttoria veloce, per i qua-
li le nuove Istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base annua 
(moltiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale 
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decorrere 
dal 1° gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 
alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema determi-
nato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura 
sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono 
da considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e 
aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La diffe-
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti 
percentuali. 

  Rilevazione sugli interessi di mora  

 I tassi effettivi gobali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 - forniti a fini conoscitivi - si ba-
sano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo.   

  17A08693
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    DECRETO  22 dicembre 2017 .

      Emissione, corso legale, contingente e modalità di cessio-
ne delle serie speciali di monete per collezionisti, millesimo 
2018, nelle versioni da nove pezzi     fior di conio     e da dieci pez-
zi     fior di conio     e «    proof    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 
2002, n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 
17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 otto-
bre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto l’art. 13  -quater   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, che prevede, tra l’altro, la sospensione 
del conio delle monete da 1 e 2 centesimi di euro a decor-
rere dal 1° gennaio 2018; 

 Considerato che il suddetto art. 1 della legge 18 marzo 
1968, n. 309, prevede, tra l’altro, che la Zecca può essere 
autorizzata a fornire monete nazionali, anche di determi-
nata fabbricazione o di speciale scelta; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 10 ot-
tobre 2017, n. 76513, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 243 del 17 ottobre 2017 e il decreto 18 dicembre 2017, 
n. 102539, in corso di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , concernenti, rispettivamente, l’emissione e il corso 
legale della moneta d’argento da 5 euro, commemorativa 
del «70° Anniversario dell’entrata in vigore della Costitu-
zione Italiana», millesimo 2018, in versione    fior di conio    
e    proof   ; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 10 ot-
tobre 2017, n. 76514, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 243 del 17 ottobre 2017e il decreto 18 dicembre 2017, 
n. 102540, in corso di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , concernenti, rispettivamente, l’emissione e il corso 
legale della moneta da 2 euro a circolazione ordinaria, 
millesimo 2018, commemorativa del «70° Anniversario 
dell’entrata in vigore della Costituzione Italiana»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 18 di-
cembre 2017, n. 102541, in corso di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale  , con il quale sono stati definiti le 
caratteristiche artistiche della faccia nazionale e il corso 

legale della moneta da 2 euro a circolazione ordinaria, 
millesimo 2018, commemorativa del «60° Anniversario 
dell’Istituzione del Ministero della salute»; 

 Ritenuto di dover autorizzare l’emissione delle serie 
speciali di monete millesimo 2018, fissarne il contingente 
e disciplinarne la prenotazione e la distribuzione; 

  Decreta :    

  Art. 1.

      È autorizzata l’emissione delle serie speciali di monete 
millesimo 2018 per collezionisti, confezionate in appositi 
contenitori, nelle tipologie sotto descritte:  

 Serie composta da 9 pezzi in versione    fior di conio   , 
costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 euro-
cent - 1 e 2 euro ed una moneta da 2 euro commemorativa 
del «60° Anniversario dell’Istituzione del Ministero della 
salute»; 

 Serie composta da 10 pezzi in versione    fior di conio   , 
costituita dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 euro-
cent - 1 e 2 euro, una moneta da 2 euro commemorativa 
del «70° Anniversario dell’entrata in vigore della Costitu-
zione Italiana» ed una moneta d’argento da 5 euro com-
memorativa del «70° Anniversario dell’entrata in vigore 
della Costituzione Italiana»; 

 Serie composta da 10 pezzi in versione    proof   , costituita 
dalle monete da 1 - 2 - 5 - 10 - 20 e 50 eurocent - 1 e 2 
euro, una moneta da 2 euro commemorativa del «70° An-
niversario dell’entrata in vigore della Costituzione Italia-
na» ed una moneta d’argento da 5 euro commemorativa 
del «70° Anniversario dell’entrata in vigore della Costi-
tuzione Italiana».   

  Art. 2.

     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da 5 euro commemorative del «70° Anniversario 
dell’entrata in vigore della Costituzione Italiana», desti-
nato alle serie speciali millesimo 2018, è stabilito in euro 
65.000,00, pari a n. 13.000 pezzi.   

  Art. 3.

      Il numero delle serie speciali di monete per collezio-
nisti, millesimo 2018, è determinato in 23.000 pezzi, per 
un valore nominale complessivo di 200.240,00 euro, così 
distinto:  

 n. 10.000 serie composte da 9 pezzi, in versione 
fior di conio, per un valore nominale complessivo di 
58.800,00 euro; 

 n. 10.000 serie composte da 10 pezzi, in versione 
fior di conio, per un valore nominale complessivo di 
108.800,00 euro; 

 n. 3.000 serie composte da 10 pezzi, in versione 
proof, per un valore nominale complessivo di 32.640,00 
euro.   
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  Art. 4.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le serie speciali di monete millesimo 
2018, nei periodi di seguito specificati:  

 dal 4 maggio 2018 al 5 novembre 2018, le serie 
composte da 9 pezzi in versione    fior di conio   ; 

 dal 5 marzo 2018 al 5 settembre 2018, le serie com-
poste da 10 pezzi in versione    fior di conio   ; 

 dal 16 novembre 2018 al 16 maggio 2019, le serie 
composte da 10 pezzi in versione    proof.  

  Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le Serie sopra descritte con le modali-
tà ed alle condizioni di seguito definite:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento tramite POS o in contanti, 
per un limite massimo, a persona, di euro 3.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di Piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to tramite POS o in contanti, per un limite massimo, a 
persona, di euro 3.000,00; 

  mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax 
al n. +39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a.- Via Salaria 691 - 
00138 Roma o via mail al solo indirizzo   ordzecca@ipzs.
it  ; 

 tramite collegamento internet con il sito www.
zecca.ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla ven-
dita on line; 

 presso gli spazi espositivi dell’Istituto in occasio-
ne di eventi o mostre del settore. 

 Il pagamento delle monete ordinate deve essere ef-
fettuato anticipatamente secondo le modalità indicate 
sul sito www.zecca.ipzs.it, ad eccezione delle Pubbli-
che Amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di ricevi-
mento della fattura. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato può riserva-
re una quota del contingente per la distribuzione presso i 
propri punti vendita, in occasione di mostre o eventi e per 
le necessità della pubblica amministrazione. 

 Qualora le quantità richieste eccedano le disponibilità, 
si procederà al riparto proporzionale. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 Numero verde IPZS: 800864035; fax: 06-85083710; e-
mail:   zecca@ipzs.it  ; internet:   www.zecca.ipzs.it 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari di 
monete confezionate, sono pertanto così distinti:  

  Serie composta da 9 pezzi in versione     fior di conio  
 da 1 a 1.000 unità euro 24,00; 
 da 1.001 a 2.500 unità euro 21,50; 
 da 2.501 unità euro 20,20. 
  Serie composta da 10 pezzi in versione     fior di conio  
 da 1 a 1.000 unità euro 50,00; 
 da 1.001 a 2.500 unità euro 44,80; 
 da 2.501 unità euro 42,15. 

  Serie composta da 10 pezzi in versione     proof  

 da 1 a 300 unità euro 115,00; 

 da 301 a 750 unità euro 103,30; 

 da 751 unità euro 97,40. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici o la documentazione equipollente 
in caso di soggetti residenti in paesi esteri. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specificati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 

 L’eventuale consegna delle monete presso i punti ven-
dita IPZS di via Principe Umberto, 4 e Agenzia Vendita 
«Spazio Verdi», piazza G. Verdi, 1 - Roma deve essere 
concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 5.

           

      La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a titolo 
di «cauta custodia», i quantitativi di serie richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per consentir-
ne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle serie in questione.   

  Art. 6.

           

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare, al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, due confezioni di ogni versione delle suddette Serie 
speciali da utilizzare per documentazione e partecipazio-
ne a mostre e convegni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 22 dicembre 2017 

  Il direttore generale
del Tesoro

     LA VIA     

  17A08739
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    MINISTERO
DELLA SALUTE

  DECRETO  30 novembre 2017 .

      Determinazione delle quantità di sostanze stupefacenti 
e psicotrope che possono essere fabbricate e messe in ven-
dita in Italia e all’estero nel corso dell’anno 2018.    

     IL DIRETTORE
DELL’UFFICIO CENTRALE

STUPEFACENTI 

 Viste le convenzioni internazionali in materia di so-
stanze stupefacenti e psicotrope; 

 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante «Testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Valutato il fabbisogno nazionale per l’anno 2018; 

 Preso atto che le ditte interessate sono state autoriz-
zate a fabbricare e commercializzare sostanze stupefa-
centi e psicotrope soggette alle disposizioni del citato 
testo unico; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive modifiche e integrazioni; 

  Decreta:  

  Le ditte di seguito elencate sono autorizzate a fab-
bricare e mettere in vendita in Italia e all’estero, nel 
corso dell’anno 2018, le seguenti sostanze stupefacenti 
e psicotrope nelle quantità appresso indicate:  

 1 - Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. - Via Curiel, 34 
Paullo (Mi) 

 Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

 Per 
l’Italia 

 Per 
l’estero 

 Alprazolam  Kg. 200  Kg. 4500 
 Bromazepam  Kg 400  Kg 6500 
 Brotizolam  Kg 150  Kg 150 
 Clonazepam  Kg 50  Kg 2000 
 Clorazepato dipotassico  Kg 0  Kg 3000 
 Clordiazepossido  Kg 300  Kg 4000 
 Clordiazepossido cloridrato  Kg 300  Kg 4000 
 Diazepam  Kg 1500  Kg 15000 
 Estazolam  Kg 50  Kg 400 
 Etizolam  Kg 50  Kg 500 
 Flunitrazepam  Kg 50  Kg 700 
 Flurazepam monocloridrato  Kg 1000  Kg 1500 
 Flurazepam dicloridrato  Kg 50  Kg 1000 
 Lorazepam  Kg 1000  Kg 7000 
 Lormetazepam  Kg 1000  Kg 2000 
 Medazepam  Kg 300  Kg 5000 
 Midazolam  Kg 100  Kg 1500 
 Midazolam cloridrato  Kg 100  Kg 500 
 Midazolam maleato  Kg 100  Kg 1000 
 Nitrazepam  Kg 100  Kg 2000 
 Ossazepam  Kg 200  Kg 15000 
 Prazepam  Kg 1500  Kg 5000 
 Temazepam  Kg 2000  Kg 12000 
 Triazolam  Kg 50  Kg 200 
 Zolpidem tartrato  Kg 200  Kg 3000 
 Clobazam  Kg 50  Kg 500 

 2 - Fabbrica Italiana Sintetici S.p.A. - Viale Milano, 26 - 
Alte di Montecchio Maggiore (VI)    

 Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

 Per 
l’Italia 

  Per 
l’estero   

 Bromazepam  Kg 150  Kg 3150 
 Diazepam  Kg 1000  Kg 24000 
 Clobazam  Kg 100  Kg 1400 
 Clonazepam  Kg 100  Kg 2400 
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 Clordiazepossido  Kg 155  Kg 7510 
 Clordiazepossido cloridrato  Kg 163  Kg 1337 
 Delorazepam  Kg 250  Kg 350 
 Estazolam  Kg 0  Kg 400 
 Flunitrazepam  Kg 50  Kg 200 
 Flurazepam  Kg 0  Kg 1000 
 Flurazepam dicloridrato  Kg 0  Kg 1400 
 Flurazepam monocloridrato  Kg 550  Kg 4202 
 Ketazolam  Kg 0  Kg 1500 
 Lorazepam  Kg 200  Kg 2400 
 Midazolam  Kg 50  Kg 1635 
 Midazolam cloridrato  Kg 0  Kg 600 
 Midazolam maleato  Kg 0  Kg 3750 
 Nitrazepam  Kg 200  Kg 3800 
 Ossazepam  Kg 2000  Kg 14000 
 Pentazocina  Kg 100  Kg 1251 
 Pentazocina cloridrato  Kg 0  Kg 4100 
 Prazepam  Kg 200  Kg 3300 
 Temazepam  Kg 1000  Kg 15000 
 Tetrazepam  Kg 0  Kg 0 

 3 - Industriale Chimica S.r.l. - Via Grieg, 13 - Saronno 
(VA) 

 Sostanze da destinarsi alla produ-
zione di medicinali 

 Per 
l’Italia 

 Per 
l’estero 

 Pentazocina cloridrato  Kg 20  Kg 300 
 Zopiclone  Kg 100  Kg 3000 

   

 4 - Olon S.p.A. - Via Milano,186 - Garbagnate 
Milanese(MI) 

 Sostanze da destinarsi alla pro-
duzione di medicinali 

 Per 
l’Italia 

 Per 
l’estero 

 Amfepramone cloridrato  Kg 0  Kg 5000 

 Benzfetamina cloridrato  Kg 0  Kg 1000 

 Fendimetrazina tartrato  Kg 0  Kg 6000 

 Fentermina cloridrato  Kg 0  Kg 6000 

 Pentazocina cloridrato  Kg 0  Kg 500 

    5 - S.A.L.A.R.S. S.p.A. - Via S. Francesco, 5 - Como.    

 Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

  Per 
l’Italia  

 Per 
l’estero 

 Codeina fosfato emiidrata  Kg. 3784  Kg.12162 

 Codeina bromidrato diidrato  Kg 278  Kg 0 

 Diidrocodeina bitartrato  Kg. 746  Kg.12687 

 Diidrocodeina idrorodanato  Kg. 1807  Kg.602 

 Morfina solfato  Kg. 2000  Kg. 667 

 Morfina cloridrato  Kg. 658  Kg. 1974 

 Ossicodone cloridrato  Kg. 556  Kg. 1667 

 Barbexaclone  Kg. 500  Kg. 200 

 Sostanze incluse nelle Tabelle 
I,II,III,IV del DPR 309/90 da 
destinarsi ad uso sperimentale 

e ricerca 
      

 Etilmorfina  Kg. 1  Kg. 1 

 3-Monoacetilmorfina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Diacetilmorfina  Kg. 0,050  Kg. 0,500 

 Acetildiidrocodeina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Acetorfina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Etorfina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Normorfina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Norcodeina  Kg. 0,200  Kg. 0,200 

 Metilcodeina (codeina metil 
etere)  Kg. 0,020  Kg. 0,020 

 Metadone  Kg. 1  Kg. 1 

 6 - TRIFARMA S.p.A: - Via delle Industrie n. 6 - Ceriano 
Laghetto (MI) 

  Sostanze da destinarsi alla 
produzione di medicinali 

  Per 
l’Italia 

  Per 
l’estero 

  Metadone cloridrato   Kg. 200   Kg.1000 

   

 7 - Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare: - Via 
Reginaldo Giuliani n. 201 - Firenze (MI) 

 Sostanze da destinarsi alla pro-
duzione di medicinali 

 Per 
l’Italia 

 Per 
l’estero 

 Cannabis infiorescenze  Kg. 250  Kg.0 
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    Il presente decreto ha validità dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2018 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2017 

  Il direttore
dell’ufficio centrale

stupefacenti
     APUZZO     

  17A08746

    ORDINANZA  6 dicembre 2017 .

      Proroga dell’ordinanza 4 agosto 2011, e successive modifi-
cazioni, recante «Norme sanitarie in materia di encefalomie-
lite equina di tipo West Nile (West Nile Disease) e attività di 
sorveglianza sul territorio nazionale».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della sanità 6 ottobre 
1984, recante «Norme relative alla denuncia di alcune 
malattie infettive degli animali nella Comunità econo-
mica europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 10 ottobre 1984, n. 279; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1994, n. 243, concernente «Regolamento recante 
attuazione della direttiva 90/426/CEE relativa alle con-
dizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti 
e le importazioni di equini di provenienza dai Paesi terzi, 
con le modifiche apportate dalla direttiva 92/36/CEE», e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modificazioni; 

 Vista la decisione della Commissione 2004/216/CE del 
1° marzo 2004, di modifica della direttiva 82/894/CEE 
del Consiglio del 21 dicembre 1982, concernente la no-
tifica delle malattie degli animali nella Comunità al fine 
di includere talune malattie degli equidi e talune malattie 
delle api nell’elenco delle malattie soggette a denuncia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 novembre 
2007, recante approvazione del Piano di sorveglianza 
nazionale per la encefalomielite di tipo West Nile (West 
Nile Disease), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 12 febbraio 2008, n. 36; 

 Vista l’ordinanza del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali 5 novembre 2008, «West Nile 
Disease - Notifica alla Commissione europea e all’OIE 
- Piano di sorveglianza straordinaria», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   26 novembre 2008, n. 277, e, in par-
ticolare, l’art. 2, comma 1, con il quale è stata disposta 
l’attuazione di un piano di sorveglianza straordinario in 
una determinata area del territorio nazionale; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 
2011, recante «Norme sanitarie in materia di encefa-
lomielite equina», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
8 settembre 2011, n. 209, che ha inserito nell’elenco di 
cui all’art. 1 del predetto regolamento di polizia veteri-
naria «l’encefalomielite equina (tutte le forme, compre-
sa l’encefalomielite equina venezuelana)», tenuto conto 
dell’impatto zoonotico di alcune di queste malattie, tra le 
quali l’encefalomielite di tipo West Nile; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 4 agosto 
2011, recante «Norme sanitarie in materia di encefalo-
mielite equina di tipo West Nile (West Nile Disease) e at-
tività di sorveglianza sul territorio nazionale», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 8 set-
tembre 2011, n. 209; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» ed, in 
particolare, l’art. 10 riguardante il «Centro nazionale di 
lotta ed emergenza contro malattie animali»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 
2013, concernente «Proroga ordinanza 4 agosto 2011, 
recante «Norme sanitarie in materia di encefalomielite 
equina di tipo West Nile (West Nile Disease) e attività 
di sorveglianza sul territorio nazionale», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 settembre 
2013, n. 210, con efficacia fino al 31 dicembre 2014; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 12 dicembre 
2014 recante «Proroga ordinanza 4 agosto 2011 e succes-
sive modificazioni, recante «Norme sanitarie in materia 
di encefalomielite equina di tipo West Nile (West Nile 
Disease) e attività di sorveglianza sul territorio naziona-
le», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 30 dicembre 2014, n. 301, con efficacia fino al 
31 dicembre 2015; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 11 dicem-
bre 2015, recante «Proroga dell’ordinanza 4 agosto 2011, 
e successive modificazioni, recante «Norme sanitarie in 
materia di encefalomielite equina di tipo West Nile (West 
Nile Disease) e attività di sorveglianza sul territorio na-
zionale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 31 dicembre 2015, n. 303, con efficacia fino 
al 31 dicembre 2016; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, recante «Proroga dell’ordinanza 4 agosto 2011, e 
successive modificazioni, recante «Norme sanitarie in 
materia di encefalomielite equina di tipo West Nile (West 
Nile Disease) e attività di sorveglianza sul territorio na-
zionale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 3 gennaio 2017, n. 2, con efficacia fino al 
31 dicembre 2017; 
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 Visto il Piano nazionale integrato di sorveglianza e ri-
sposta al virus della West Nile - 2017 diramato sul territo-
rio con nota prot. 16990 del 31 maggio 2017, con il quale 
le Direzioni generali della prevenzione sanitaria e della 
sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della 
salute hanno condiviso gli obiettivi relativamente all’in-
dividuazione precoce della circolazione virale sul terri-
torio nazionale, alla definizione del flusso delle informa-
zioni tra tutti gli Enti interessati, all’attuazione in maniera 
tempestiva, efficace e coordinata delle misure preventi-
ve necessarie per evitare la trasmissione della West Nile 
Disease, nonché al Governo in maniera coordinata delle 
eventuali emergenze epidemiche; 

 Rilevato che, nel corso del 2017, il Centro di referenza 
nazionale per lo studio delle malattie esotiche (CESME) 
presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale G. Caporale 
di Teramo ha confermato la circolazione del virus West 
Nile sul territorio nazionale con la conferma di positività 
negli equidi delle regioni Veneto, Lazio, Sardegna, Tosca-
na e Piemonte, in organi di uccelli stanziali appartenenti 
a specie bersaglio nelle regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Sardegna, in organi di uccelli selvati-
ci trovati morti nelle regioni Emilia Romagna e Veneto, 
nonché positività in 73 pool di zanzare, distribuiti nelle 
regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto; 

 Rilevato altresì che, nel corso del 2017, in Italia sono 
stati segnalati 55 casi confermati da West Nile Virus 
(WNV) distribuiti nelle regioni Lombardia, Piemonte, 
Sardegna, Emilia-Romagna, Toscana e Veneto, 27 dei 
quali ha manifestato sintomi neuro invasivi e che le atti-
vità di sorveglianza delle febbri virali estive hanno con-
sentito di confermare 12 casi di febbre da WNV e di iden-
tificare il virus nel sangue di 16 donatori; 

 Ritenuta, per i motivi suesposti, la necessità e l’urgenza 
di confermare le misure introdotte con la citata ordinanza 
del Ministro della salute 4 agosto 2011, la cui efficacia 
era stata prorogata da ultimo con l’ordinanza 7 dicembre 
2016 fino al 31 dicembre 2017, posto che le attività di 
sorveglianza veterinaria sono indispensabili per garantire 
l’attuazione delle misure di prevenzione che interessano 
l’uomo stante il carattere zoonotico della malattia; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
4 agosto 2011, e successive modificazioni, è prorogata 
fino al 31 dicembre 2018.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2364

  17A08748

    ORDINANZA  13 dicembre 2017 .

      Proroga e modifica dell’ordinanza 26 agosto 2005, e suc-
cessive modificazioni, concernente «Misure di polizia veteri-
naria in materia di malattie infettive e diffusive dei volatili 
da cortile».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modificazioni; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 
2005 concernente «Misure di polizia veterinaria in ma-
teria di malattie infettive e diffusive dei volatili da cor-
tile», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 settembre 
2005, n. 204, come modificata dalle ordinanze: 10 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 ottobre 
2005, n. 240; 19 ottobre 2005, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   31 ottobre 2005, n. 254; 21 dicembre 2007, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   26 febbraio 2008, n. 48; 
16 dicembre 2008, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
3 febbraio 2009, n. 27; 3 dicembre 2010, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2010, n. 303; 13 dicem-
bre 2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   2 gennaio 
2013, n. 1; 11 dicembre 2013, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   28 dicembre 2013, n. 303; 18 marzo 2015 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   15 aprile 2015, n. 87; 
19 dicembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
31 dicembre 2016, n. 305; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158, re-
cante «Attuazione della direttiva 2003/74/CE, concernen-
te il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione 
ormonica tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle 
produzioni animali»; 
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 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a 
misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e 
che abroga la direttiva 92/40/CEE»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 25 giugno 
2010, recante «Misure di prevenzione, controllo e sorve-
glianza del settore avicolo rurale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   23 agosto 2010, n. 196; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sa-
nità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale, che 
modifica le direttive 98/56/CE, 2000/29/CE e 2008/90/
CE del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 178/2002, (CE) 
n. 882/2004 e (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, la direttiva 2009/128/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, nonché il regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
e che abroga le decisioni 66/399/CEE, 76/894/CEE e 
2009/470/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti in materia di sanità animale («normativa in mate-
ria di sanità animale»); 

 Vista la decisione di esecuzione n. 2017/263/UE del-
la Commissione europea del 14 febbraio 2017, che sta-
bilisce misure di riduzione del rischio e di biosicurezza 
rafforzate nonché sistemi di individuazione precoce dei 
rischi di trasmissione al pollame, attraverso i volatili sel-
vatici, dei virus dell’influenza aviaria ad alta patogenici-
tà, con cui la Commissione ha ritenuto necessario man-
tenere le misure di protezione e sorveglianza già adottate 
con la decisione 2005/734/CE tenuto conto dell’attuale 
situazione epidemiologica del pollame e dei volatili 
selvatici negli Stati membri nonché della dichiarazione 
sull’influenza aviaria pubblicata il 20 dicembre 2016, 
con cui l’Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) ha confermato che la rigorosa applicazione delle 
misure di biosicurezza e di riduzione del rischio costitui-
sce il mezzo più importante per prevenire la trasmissione 
del virus dell’HPAI, sia del sottotipo H5 che del sottotipo 
H7, direttamente o indirettamente, dai volatili selvatici 
ad aziende che detengono pollame e volatili in cattività 
a seguito della insorgenza del virus H5N8 in Europa nel 
mese di ottobre 2016; 

 Visto il parere scientifico sull’influenza aviaria pub-
blicato il 16 ottobre 2017 con cui l’EFSA ha valutato il 
rischio d’ingresso dell’influenza aviaria nell’Unione eu-
ropea e ha analizzato i metodi di sorveglianza e il mo-
nitoraggio da parte degli Stati membri e le misure che 
essi assumono per ridurne al minimo la diffusione affer-
mando, in particolare, che per aumentare la biosicurezza, 
gli allevatori avicoli e i detentori di pollame dovrebbe-
ro adottare opportune misure di gestione tese a evitare il 
contatto diretto tra uccelli acquatici selvatici e pollame 
(mediante uso di reti o tenendo il pollame in luoghi chiusi 
durante la stagione di picco influenzale) e lo spostamento 
degli animali da un allevamento all’altro; 

 Considerato che a livello internazionale l’influen-
za aviaria è ancora diffusa e che, pertanto, è necessario 
mantenere elevato il sistema di controllo e tracciabilità 
degli alimenti, dei mangimi, degli animali destinati alla 
produzione alimentare e di qualsiasi altra sostanza atta 
o destinata ad entrare a far parte di un alimento o di un 
mangime; 

 Considerata la situazione epidemiologica venutasi a 
verificare nel corso dell’anno 2017 sul territorio delle Re-
gioni Lombardia, Veneto, Piemonte ed Emilia Romagna a 
seguito di conferma della positività al virus dell’influenza 
aviaria ad alta patogenicità sottotipo H5N8 in allevamenti 
di tacchini da carne, galline ovaiole e broiler; 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF, prot. n. 8246 
del 30 marzo 2017 integrato, da ultimo, con i dispositi-
vi direttoriali DGSAF prot. n. 19967 del 31 agosto 2017 
e prot. n. 24698 del 30 ottobre 2017, con cui sono state 
stabilite misure di riduzione del rischio e di biosicurezza 
rafforzate nonchè sistemi di individuazione precoce dei 
rischi di trasmissione al pollame, attraverso i volatili sel-
vatici, dei virus dell’influenza aviaria ad alta patogenicità 
sul territorio nazionale; 

 Visto il «Working Document SANTE/11788/2017. Out-
come of the evaluation procedure of eradication, control 
and surveillance programmes submitted by Member 
States for Union financial contribution for 2018 and fol-
lowing years: list of the programmes technically appro-
ved and final amount allocated to each programme», con 
il quale la Commissione europea ha approvato tecnica-
mente il Programma di sorveglianza del pollame e dei vo-
latili selvatici per l’influenza aviaria presentato dall’Italia 
per il 2018; 

 Considerato necessario mantenere livelli elevati di tu-
tela della salute animale e di sanità pubblica nelle more 
dell’adozione, entro il 21 aprile 2019, degli atti dele-
gati e di esecuzione del richiamato regolamento (UE) 
n. 2016/429 , che entrerà in vigore il 21 aprile 2021, anche 
prorogando l’efficacia delle misure di biosicurezza e del-
le altre misure di polizia veterinaria introdotte con l’or-
dinanza del Ministro della salute 26 agosto 2005, al fine 
di ridurre il rischio di trasmissione del virus influenzale; 

 Acquisito il parere del Centro nazionale di referenza 
per l’influenza aviaria presso l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Venezie, reso con nota prot. 13445 del 
6 dicembre 2017; 

 Ritenuto, pertanto, urgente e necessario confermare le 
misure di biosicurezza e le altre misure di polizia veteri-
naria introdotte con l’ordinanza del Ministro della salute 
26 agosto 2005, e successive modificazioni, la cui effica-
cia cesserà il 31 dicembre 2017, al fine di ridurre il rischio 
di trasmissione del virus influenzale, anche in considera-
zione della circolazione dei sottotipi ad alta patogenicità 
H5N8 negli allevamenti della filiera avicola rurale e della 
catena di produzione industriale; 
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  Ordina:    

  Art. 1.
      1. All’ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 

2005 e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’art. 5  -bis   le parole: «nel Program-
ma di sorveglianza del pollame e dei volatili selvatici per 
l’influenza aviaria approvato con il Working Document 
SANTE/11726/2016, recante l’approvazione tecnica dei 
programmi nazionali di eradicazione, sorveglianza e con-
trollo presentati dagli Stati membri per il 2017 e gli anni 
successivi, nonché del contributo finanziario dell’Unione 
a detti programmi» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
Programma di sorveglianza del pollame e dei volatili 
selvatici per l’influenza aviaria approvato con Working 
Document SANTE/11788/2017, recante l’approvazione 
tecnica dei programmi nazionali di eradicazione, sorve-
glianza e controllo presentati dagli Stati membri per il 
2018 e gli anni successivi, nonché del contributo finan-
ziario dell’Unione a detti programmi».   

  Art. 2.
     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 

26 agosto 2005, e successive modificazioni, come modi-
ficata dalla presente ordinanza, è prorogata fino al 31 di-
cembre 2018, a decorrere dal giorno della pubblicazione 
della presente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 2396

  17A08747

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 dicembre 2017 .

      Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 
stradale fuori dai centri abitati nell’anno 2018 nei giorni fe-
stivi e particolari, per veicoli di massa superiore a 7,5 ton-
nellate.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 6, comma 1, del nuovo codice della strada, 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modificazioni; 

 Viste le relative disposizioni attuative contenute 
nell’art. 7 del Regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
e successive modificazioni, che disciplina le limitazioni 
alla circolazione sulle strade fuori dai centri abitati in par-
ticolari giorni e per particolari veicoli; 

 Considerato che, al fine di garantire in via prioritaria 
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione strada-
le, nei periodi di maggiore intensità della stessa, si rende 
necessario limitare la circolazione, fuori dai centri abitati, 
dei veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto di 
cose, aventi massa complessiva massima autorizzata su-
periore a 7,5 t; 

 Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende ne-
cessario limitare la circolazione dei veicoli eccezionali e 
di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonché dei veico-
li che trasportano merci pericolose ai sensi dell’art. 168, 
commi 1 e 4, del nuovo codice della strada; 

 Vista la nota della Direzione generale per la sicurezza 
stradale n. 7674 del 6 dicembre 2017. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. È vietata la circolazione, fuori dai centri abitati, ai 

veicoli ed ai complessi di veicoli, per il trasporto di cose, 
di massa complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 
t, nei giorni festivi e negli altri particolari giorni dell’anno 
2018 di seguito elencati:  

   a)   tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbra-
io, marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre, 
dalle ore 9,00 alle ore 22,00; 

   b)   tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, ago-
sto e settembre, dalle ore 7,00 alle ore 22,00; 

   c)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 1° gennaio; 
   d)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 
   e)   dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 30 marzo; 
   f)   dalle ore 9,00 alle ore 16,00 del 31 marzo; 
   g)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 2 aprile; 
   h)   dalle ore 9,00 alle ore 14,00 del 3 aprile; 
   i)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; 
   j)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 1° maggio; 
   k)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 2 giugno; 
   l)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 30 giugno; 
   m)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 7 luglio; 
   n)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 14 luglio; 
   o)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 21 luglio; 
   p)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 27 luglio; 
   q)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 28 luglio; 
   r)   dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 3 agosto; 
   s)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 4 agosto; 
   t)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 11 agosto; 
   u)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 15 agosto; 
   v)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 18 agosto; 
   w)   dalle ore 8,00 alle ore 16,00 del 25 agosto; 
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   x)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 1° novembre; 
   y)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 dell’8 dicembre; 
   z)   dalle ore 9,00 alle ore 14,00 del 22 dicembre; 
   aa)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre; 
   bb)   dalle ore 9,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre. 

 2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed 
un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il solo 
trattore, il limite di massa di cui al comma precedente 
deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la 
massa del trattore, nel caso in cui quest’ultimo non sia 
atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come ri-
sultante dalla carta di circolazione. Tale limitazione non si 
applica se il trattore circola isolato e sia stato precedente-
mente sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna 
per la prosecuzione del trasporto della merce attraverso il 
sistema intermodale, purché munito di idonea documen-
tazione attestante l’avvenuta riconsegna.   

  Art. 2.
     1. Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sarde-

gna, muniti di idonea documentazione attestante l’origine 
del viaggio e di destinazione del carico, l’orario di inizio 
del divieto è posticipato di ore quattro. Limitatamente ai 
veicoli provenienti dall’estero con un solo conducente è 
consentito, qualora il periodo di riposo giornaliero, come 
previsto dalle norme del regolamento CE n. 165/2014 e 
successive modifiche, cada in coincidenza del posticipo 
di cui al presente comma, di usufruire, con decorrenza 
dal termine del periodo di riposo, di un posticipo di ore 
quattro. 

 2. Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea docu-
mentazione attestante la destinazione del carico, l’orario 
di termine del divieto è anticipato di ore due; per i veicoli 
diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione atte-
stante la destinazione del viaggio, l’orario di termine del 
divieto è anticipato di ore quattro. 

 3. Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per i 
veicoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o co-
munque collocati in posizione strategica ai fini dei col-
legamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, 
Verona Q. Europa, Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, 
Trento, Novara, Domodossola e Parma Fontevivo), ai 
terminal intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogore-
do e Milano smistamento, e che trasportano merci desti-
nate all’estero. La stessa anticipazione si applica anche 
nel caso di veicoli che trasportano unità di carico vuote 
(container, cassa mobile, semirimorchio) destinate trami-
te gli stessi interporti, terminal intermodali ed aeropor-
ti, all’estero, nonché ai complessi veicolari scarichi, che 
siano diretti agli interporti e ai terminals intermodali per 
essere caricati sul treno. Detti veicoli devono essere mu-
niti di idonea documentazione (ordine di spedizione) at-
testante la destinazione delle merci o delle unità di carico. 

 4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien-
ti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore 
ed un semirimorchio, la deroga applicabile al semirimor-
chio si intende estesa al trattore stradale anche quando 

quest’ultimo non sia proveniente dalla rimanente parte 
del territorio nazionale. Al fine di favorire l’intermodalità 
del trasporto, la stessa deroga è accordata ai veicoli ed ai 
complessi di veicoli che circolano in Sicilia, provenienti 
dalla rimanente parte del territorio nazionale che si av-
valgono di traghettamento, ad eccezione di quello prove-
niente dalla Calabria attraverso i porti di Reggio Calabria 
e Villa San Giovanni, purché muniti di idonea documen-
tazione attestante l’origine del viaggio. 

 5. Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai 
porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso 
la rimanente parte del territorio nazionale, per i veicoli 
che circolano in Sicilia, diretti verso la rimanente parte 
del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamen-
to, ad eccezione di quelli diretti alla Calabria attraverso i 
porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, e per i vei-
coli impiegati in trasporti combinati strada-mare, diretti 
ai porti per utilizzare le tratte marittime di cui all’art. 1 del 
decreto del Ministro dei trasporti 31 gennaio 2007, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che rientrano nel cam-
po di applicazione del decreto del Ministro dei trasporti 
e della navigazione 15 febbraio 2001 (trasporto combina-
to), purché muniti di idonea documentazione attestante la 
destinazione del viaggio e di lettera di prenotazione (pre-
notazione) o titolo di viaggio (biglietto) per l’imbarco, il 
divieto di cui all’articolo 1 non trova applicazione. 

 6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tene-
re conto delle difficoltà connesse con le operazioni di 
traghettamento da e per la Calabria attraverso i porti di 
Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli pro-
venienti o diretti in Sicilia, purché muniti di idonea docu-
mentazione attestante l’origine e la destinazione del viag-
gio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore due 
e l’orario di termine del divieto è anticipato di ore due. 

 7. Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi, i 
veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San 
Marino e Città del Vaticano, o diretti negli stessi, sono 
assimilati ai veicoli provenienti o diretti all’interno del 
territorio nazionale. 

 8. Le disposizioni riportate nei precedenti commi si 
applicano anche per i veicoli eccezionali e per i trasporti 
in condizione di eccezionalità, salvo diverse prescrizio-
ni eventualmente imposte nelle autorizzazioni rilasciate 
ai sensi dell’art. 10, comma 6, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni.   

  Art. 3.
      1. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione per 

i veicoli e per i complessi di veicoli, di seguito elencati, 
anche se circolano scarichi:  

   a)   adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 
di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzature 
a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, 
società di erogazione di servizi pubblici essenziali - gas, 
luce, acqua - con documentazione a bordo da esibire in 
occasione di controlli di polizia, anche in momenti suc-
cessivi secondo le indicazioni fornite dagli stessi organi 
di controllo, etc.); 

   b)   militari o con targa CRI (Croce rossa italiana), per 
comprovate necessità di servizio, e delle forze di polizia; 
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   c)   utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 

   d)   delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio nettezza urbana» nonché quel-
li che, per conto delle amministrazioni comunali, effet-
tuano il servizio «smaltimento rifiuti», purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 

   e)   appartenenti al Dipartimento per le comunica-
zioni del Ministero dello sviluppo economico o alle Po-
ste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con l’emblema 
«PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione 
rilasciata dall’amministrazione delle poste e telecomuni-
cazioni, anche estera, nonché quelli in possesso, ai sensi 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di licenze 
e autorizzazioni rilasciate dal medesimo Dipartimento, 
se effettuano, durante i giorni di divieto, trasporti legati 
esclusivamente ai servizi postali; 

   f)   del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

   g)   adibiti al trasporto di carburanti o combustibili, 
liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e consumo 
sia pubblico che privato; 

   h)   adibiti al trasporto esclusivamente di animali de-
stinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche autoriz-
zate, da effettuarsi od effettuate nelle quarantotto ore; 

   i)   adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a bor-
do degli aeromobili o che trasportano motori e parti di 
ricambio di aeromobili, o al trasporto di merci da e per 
gli aeroporti nazionali ed internazionali purché muniti di 
idonea documentazione attestante il carico o scarico delle 
medesime merci; 

   l)   adibiti al trasporto di forniture di viveri o di al-
tri servizi indispensabili destinati alla marina mercantile, 
purché muniti di idonea documentazione; 

   m)    adibiti esclusivamente al trasporto di:  
 1) giornali, quotidiani e periodici; 
 2) prodotti per uso medico; 
 3) latte, escluso quello a lunga conservazione, 

o di liquidi alimentari, purché, in quest’ultimo caso, gli 
stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento dello 
stesso. Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indi-
catori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base 
e 0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera «d» 
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro; 

   n)   classificati macchine agricole ai sensi dell’art. 57 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, adibite al trasporto di cose, che circola-
no su strade non comprese nella rete stradale di interesse 
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461; 

   o)   costituiti da autocisterne adibite al trasporto di ac-
qua per uso domestico, ed autocisterne adibite al trasporto 
di alimenti per animali da allevamento; 

   p)   adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari; 
   q)   per il trasporto esclusivo di derrate alimentari de-

peribili che devono essere trasportate in regime ATP; 

   r)   per il trasporto esclusivo di prodotti alimentari de-
teriorabili che non richiedono il trasporto in regime ATP, 
quali frutta e ortaggi freschi, e per il trasporto di fiori re-
cisi, semi vitali non ancora germogliati, pulcini destinati 
all’allevamento, uova da cova con specifica attestazio-
ne all’interno del documento di trasporto o equipollen-
te, animali vivi destinati alla macellazione o provenienti 
dall’estero, nonché i sottoprodotti derivanti dalla macel-
lazione di animali. Detti veicoli devono essere muniti di 
cartelli indicatori di colore verde delle dimensioni di 0,50 
m di base e 0,40 di altezza, con impressa in nero la lettera 
«d» minuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro. 

  2. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione 
altresì:  

   a)   per i veicoli prenotati per ottemperare all’obbligo 
di revisione, limitatamente alle giornate di sabato, purché 
il veicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per 
il percorso più breve tra la sede dell’impresa intestataria 
del veicolo e il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali; 

   b)   per i veicoli che compiono percorso per il rientro 
alle sedi dell’impresa intestataria degli stessi, principale o 
secondarie, da documentare con l’esibizione di un aggior-
nato certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria ed artigianato, purché tali veicoli non si trovino 
ad una distanza superiore a 50 km dalle medesime sedi a 
decorrere dall’orario di inizio del divieto e non percorra-
no tratti autostradali; 

   c)   per i trattori isolati per il solo percorso per il ri-
entro presso la sede dell’impresa intestataria del veicolo, 
limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto combi-
nato di cui all’art. 2, comma 3. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 3, il 
divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione per i vei-
coli ed i complessi dei veicoli carichi impiegati in tra-
sporti combinati strada-rotaia (combinato ferroviario) o 
strada-mare (combinato marittimo) che rientrino nella de-
finizione e nell’ambito applicativo dell’art. 1 del decreto 
del Ministro dei trasporti e della navigazione 15 febbraio 
2001, purché muniti di idonea documentazione CMR o 
equipollente attestante la destinazione o la provenienza 
del carico e di prenotazione o titolo di viaggio (biglietto) 
per l’imbarco. La parte del tragitto iniziale o terminale 
effettuata su strada e consentita ai sensi del presente com-
ma non può in nessun caso superare i 150 km in linea 
d’aria dal porto o dalla stazione ferroviaria di imbarco o 
di sbarco.   

  Art. 4.
      1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono esclusi, purché mu-

niti di autorizzazione prefettizia:  
   a)   i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi da 

quelli di cui all’art. 3, lettera   r)  , che, per la loro intrinseca 
natura o per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad 
un rapido deperimento e che pertanto necessitano di un 
tempestivo trasferimento dai luoghi di produzione a quel-
li di deposito o vendita, nonché i veicoli ed i complessi di 
veicoli adibiti al trasporto di prodotti destinati all’alimen-
tazione degli animali; 
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   b)   i veicoli ed i complessi di veicoli, classificati mac-
chine agricole, destinati al trasporto di cose, che circolano 
su strade comprese nella rete stradale di interesse nazio-
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461; 

   c)   i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di 
assoluta e comprovata necessità ed urgenza, ivi compresi 
quelli impiegati per esigenze legate a cicli continui di pro-
duzione industriale, a condizione che tali esigenze siano 
riferibili a situazioni eccezionali debitamente documen-
tate, temporalmente limitate e quantitativamente definite. 

 2. I veicoli di cui ai punti   a)   e   c)   del comma 1 autoriz-
zati alla circolazione in deroga, devono altresì essere mu-
niti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimensioni 
di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con impressa in nero 
la lettera «a» minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro.   

  Art. 5.
     1. Per i veicoli di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , le 

richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono 
essere inoltrate, almeno dieci giorni prima della data in 
cui si chiede di poter circolare, di norma alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia di parten-
za, che, accertata la reale rispondenza di quanto richiesto 
ai requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)   , ove non 
sussistano motivazioni contrarie, rilascia il provvedimen-
to autorizzativo sul quale sarà indicato:  

   a)   l’arco temporale di validità, non superiore a sei 
mesi; 

   b)   la targa del veicolo autorizzato alla circolazione; 
possono essere indicate le targhe di più veicoli se connes-
si alla stessa necessità; 

   c)   le località di partenza e di arrivo, nonché i percorsi 
consentiti in base alle situazioni di traffico. Se l’autoriz-
zazione investe solo l’ambito di una provincia può essere 
indicata l’area territoriale ove è consentita la circolazio-
ne, specificando le eventuali strade sulle quali permanga 
il divieto; 

   d)   il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali è 
consentita la circolazione; 

   e)   la specifica che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella 
richiesta e che sul veicolo devono essere fissati cartelli 
indicatori con le caratteristiche e modalità già specificate 
all’art. 4, comma 2. 

 2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   b)   , le richieste di autorizzazione a circo-
lare in deroga devono essere inoltrate, almeno dieci giorni 
prima della data in cui si chiede di poter circolare, alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia 
interessata che rilascia il provvedimento autorizzativo sul 
quale sarà indicato:  

   a)   l’arco temporale di validità, corrispondente alla 
durata della campagna di produzione agricola che in casi 
particolari può essere esteso all’intero anno solare; 

   b)   le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono 
complessi di veicoli, con l’indicazione delle diverse tipo-
logie di attrezzature di tipo portato o semi-portato, auto-
rizzati a circolare; 

   c)   l’area territoriale ove è consentita la circolazione 
specificando le eventuali strade sulle quali permanga il 
divieto. 

 3. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  , nel caso in cui sia comprovata la continuità 
dell’esigenza di effettuare, da parte dello stesso sogget-
to, più viaggi in regime di deroga e la costanza della 
tipologia dei prodotti trasportati, è ammessa la facoltà, 
da parte della prefettura-ufficio territoriale del Gover-
no, di rinnovare, anche più di una volta ed in ogni caso 
non oltre il termine dell’anno solare, l’autorizzazione 
concessa, mediante l’apposizione di un visto di convali-
da, a seguito di richiesta inoltrata da parte del soggetto 
interessato.   

  Art. 6.
     1. Per i veicoli di cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)   , le 

richieste di autorizzazione a circolare in deroga devono 
essere inoltrate, in tempo utile, di norma alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia di parten-
za, che, valutate le necessità e le urgenze prospettate, in 
relazione alle condizioni locali e generali della circola-
zione, può rilasciare il provvedimento autorizzativo sul 
quale sarà indicato:  

   a)   il giorno o i giorni di validità; l’estensione a più 
giorni è ammessa solo in relazione alla lunghezza del 
percorso da effettuare, o alla tipologia di trasporto da 
autorizzare; 

   b)   la targa del veicolo autorizzato; l’estensione a più 
targhe è ammessa in relazione alla necessità di suddivide-
re il trasporto in più parti; 

   c)   le località di partenza e di arrivo, nonché il percor-
so consentito in base alle situazioni di traffico; 

   d)   il prodotto oggetto del trasporto; 
   e)   la specifica che il provvedimento autorizzativo 

è valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che 
sul veicolo devono essere fissati cartelli indicatori, con 
le caratteristiche e le modalità già specificate all’art. 4, 
comma 2. 

 2. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, let-
tera   c)  , relative ai veicoli da impiegarsi per esigenze le-
gate a cicli continui di produzione, la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo competente, dovrà esaminare e 
valutare l’indispensabilità della richiesta, sulla base di 
specifica documentazione che comprovi la necessità, da 
parte dell’azienda di produzione, per motivi contingen-
ti, di effettuare la lavorazione a ciclo continuo anche nei 
giorni festivi. Per le medesime autorizzazioni, e per quel-
le relative ai veicoli utilizzati per lo svolgimento di fiere 
e mercati ed ai veicoli adibiti al trasporto di attrezzature 
per spettacoli, nel caso in cui sussista, da parte dello stes-
so soggetto, l’esigenza di effettuare più viaggi in regime 
di deroga per la stessa tipologia dei prodotti trasportati, 
le prefetture-uffici territoriali del Governo, ove non sus-
sistono motivazioni contrarie, rilasciano un’unica auto-
rizzazione di validità temporale non superiore a quattro 
mesi, sulla quale possono essere diversificate, per ogni 
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giornata in cui è ammessa la circolazione in deroga, la tar-
ga dei veicoli autorizzati, il percorso consentito, le even-
tuali prescrizioni. Nel caso di veicoli da impiegarsi per 
esigenze legate a cicli continui di produzione e di veicoli 
adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli dal vivo, 
l’autorizzazione può essere rilasciata anche dalla prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo nel cui territorio di 
competenza ha sede lo stabilimento di produzione o dove 
si svolge lo spettacolo, previo benestare della prefettu-
ra - ufficio territoriale del Governo - nel cui territorio di 
competenza ha inizio il viaggio. 

  3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, le prefetture-uffici 
territoriali del Governo, nell’ambito dei relativi proce-
dimenti istruttori dovranno, altresì, verificare che l’esi-
genza di circolazione in deroga alle previste limitazioni, 
prospettata dai richiedenti risponda ad effettive esigenze 
di vita delle comunità sia nazionale che locali in quanto:  

 è funzionale a soddisfare nell’immediato i fabbiso-
gni di primaria importanza delle comunità alle quali sono 
destinate le merci trasportate ovvero è finalizzata allo 
svolgimento di attività pubbliche o di pubblico interesse 
o di utilità sociale; 

 è indifferibile per gli usi di cui sopra, poichè è col-
legata a termini essenziali ovvero ad una impossibilità 
di svolgimento del trasporto nei giorni non protetti dai 
divieti; 

 non sussistano particolari situazioni di rischio con-
nesse alle specifiche modalità del trasporto, alle caratte-
ristiche dell’itinerario da percorrere nonché alla tipologia 
di traffico con cui va ad interferire. 

 Dette circostanze dovranno essere espressamente e 
adeguatamente evidenziate nelle motivazioni dei relativi 
provvedimenti autorizzatori.   

  Art. 7.

     1. L’autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui 
all’art. 4, può essere rilasciata anche dalla prefettura-
ufficio territoriale del Governo nel cui territorio di com-
petenza ha sede l’impresa che esegue il trasporto o che 
è comunque interessata all’esecuzione del medesimo. In 
tal caso la prefettura-ufficio territoriale del Governo nel 
cui territorio di competenza ha inizio il viaggio che viene 
effettuato in regime di deroga deve fornire il proprio pre-
ventivo benestare. 

 2. Per i veicoli provenienti dall’estero, la domanda di 
autorizzazione alla circolazione può essere presentata alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia 
di confine, dove ha inizio il viaggio in territorio italiano, 
anche dal committente o dal destinatario delle merci o da 
una agenzia di servizi a ciò delegata dagli interessati. In 
tali casi, per la concessione delle autorizzazioni i signori 
prefetti dovranno tenere conto, in particolare, oltre che 
dei comprovati motivi di urgenza e indifferibilità del tra-
sporto, anche della distanza della località di arrivo, del 
tipo di percorso e della situazione dei servizi presso le 
località di confine. 

 3. Analogamente, per i veicoli provenienti o diretti in 
Sicilia, i signori prefetti dovranno tener conto, nel rilascio 
delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)   
e   c)  , anche delle difficoltà derivanti dalla specifica posi-
zione geografica della Sicilia e in particolare dei tempi 
necessari per le operazioni di traghettamento. 

 4. Durante i periodi di divieto i prefetti nel cui territorio 
ricadano posti di confine potranno autorizzare, in via per-
manente, i veicoli provenienti dall’estero a raggiungere 
aree attrezzate per la sosta o autoporti, siti in prossimità 
della frontiera.   

  Art. 8.
      1. Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i vei-

coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali:  
   a)   adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 

di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.); 

   b)   militari, per comprovate necessità di servizio, e 
delle forze di polizia; 

   c)   utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 

   d)   delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché quel-
li che per conto delle amministrazioni comunali effet-
tuano il servizio «smaltimento rifiuti» purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 

   e)   appartenenti al Dipartimento per le comunica-
zioni del Ministero dello sviluppo economico o alle Po-
ste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con l’emblema 
«PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché quelli 
di supporto, purché muniti di apposita documentazione 
rilasciata dall’amministrazione delle poste e telecomuni-
cazioni, anche estera; nonché quelli in possesso, ai sensi 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di licenze 
e autorizzazioni rilasciate dal medesimo Dipartimento, 
se effettuano, durante i giorni di divieto, trasporti legati 
esclusivamente ai servizi postali; 

   f)   del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

   g)   adibiti al trasporto di carburanti o combustibili 
liquidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo; 

   h)   macchine agricole, eccezionali ai sensi 
dell’art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modificazioni, che circolano su 
strade non comprese nella rete stradale di interesse nazio-
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461.   

  Art. 9.
     1. Il trasporto delle merci pericolose comprese nella 

classe 1 della classifica di cui all’art. 168, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, è vietato comunque, indipendentemente 
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreché 
nei giorni di calendario indicati all’art. 1, dal 26 maggio 
al 9 settembre compresi, dalle ore 08,00 di ogni sabato 
alle ore 24,00 della domenica successiva. 
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 2. Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni 
prefettizie alla circolazione ad eccezione del trasporto di 
fuochi artificiali rientranti nella IV e V categoria, previste 
nell’allegato A al regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, a condizione che lo stesso avvenga nel rispetto di 
tutte le normative vigenti, lungo gli itinerari e nei periodi 
temporali richiesti, previa verifica di compatibilità con le 
esigenze della sicurezza della circolazione stradale. 

 3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altre-
sì essere rilasciate autorizzazioni prefettizie per motivi di 
necessità ed urgenza, per la realizzazione di opere di in-
teresse nazionale per le quali siano previsti tempi di ese-
cuzione estremamente contenuti in modo tale da rendere 
indispensabile, sulla base di specifica documentazione 
rilasciata dal soggetto appaltante, la lavorazione a ciclo 
continuo anche nei giorni festivi. Dette autorizzazioni 
potranno essere rilasciate limitatamente a tratti stradali 
interessati da modesti volumi di traffico e di estensione 
limitata ai comuni limitrofi al cantiere interessato, ed in 
assenza di situazioni che possano costituire potenziale pe-
ricolo in dipendenza della circolazione dei veicoli. Nelle 
stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari, gli ora-
ri e le modalità che gli stessi prefetti riterranno necessari 
ed opportuni nel rispetto delle esigenze di massima sicu-
rezza del trasporto e della circolazione stradale. Dovran-
no essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si ritiene 
prevedibile la massima affluenza di traffico veicolare tu-
ristico nella zona interessata dalla deroga. 

  4. Il divieto di circolazione per le merci pericolose di 
cui al comma 1 non trova applicazione, per comprovate 
necessità di servizio, per i veicoli e per i complessi di vei-
coli di seguito elencati, anche se circolano scarichi:  

   a)   militari e delle Forze di Polizia; 

   b)   militari appartenenti a Forze Armate straniere e 
civili da queste commissionati, per esercitazioni, opera-
zioni o assistenza militare in base ad accordi internazio-
nali, purché muniti di apposito credito di movimento rila-
sciato dal comando militare competente; 

   c)   civili commissionati dalle Forze Armate muni-
ti del documento di accompagnamento di cui al decreto 
ministeriale 2 settembre 1977 integrato con decreto mini-
steriale 24 maggio 1978, rilasciato dal comando militare 
competente. 

 Di ogni trasporto deve essere data informazione alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo nel cui terri-
torio di competenza ha inizio il viaggio o l’ingresso in 
territorio nazionale.   

  Art. 10.

     1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono 
estendibili: ai veicoli che circolano scarichi, unicamen-
te nel caso in cui tale circostanza si verifichi nell’ambi-
to di un ciclo lavorativo che comprenda la fase del tra-
sporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata 
lavorativa.   

  Art. 11.

     1. Le prefetture-uffici territoriali del Governo attueran-
no, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del nuovo codice della 
strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni, le direttive contenute 
nel presente decreto e provvederanno a darne conoscen-
za alle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, 
nonché ad ogni altro ente od associazione interessati. 

 2. Ai fini statistici e per lo studio del fenomeno, le 
prefetture-uffici territoriali del Governo comunicano, con 
cadenza semestrale, ai Ministeri dell’interno e delle infra-
strutture e dei trasporti, i provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 4 del presente decreto. 

 3. In conformità a quanto concordato nel protocollo 
d’intesa siglato tra Governo e Associazioni di categoria 
in data 28 novembre 2013, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore delle disposizioni del presente decreto, sarà 
verificata, la possibilità di apportare modifiche e integra-
zioni finalizzate a contemperare i livelli di sicurezza della 
circolazione con misure atte a favorire un incremento di 
competitività dell’autotrasporto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2017 

 Il Ministro: DELRIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 4617

  17A08738  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  6 dicembre 2017 .

      Revisione della misura del sovracanone rivierasco per de-
rivazioni idroelettriche.    

     IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 Visto l’art. 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, con 
il quale i sovracanoni annui, previsti dall’art. 53 del Testo 
unico 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifica-
zioni, sono stabiliti nella misura di Lire 1.200 per ogni 
chilowatt di potenza nominale media concessa e ricono-
sciuta per le derivazioni d’acqua con potenza superiore a 
chilowatt 220; 

 Visto l’art. 3 della citata legge con il quale si deman-
dava al Ministero delle finanze il compito di provvedere 
ogni biennio, con decorrenza dal 1° gennaio 1982, alla 
revisione della predetta misura del sovracanone sulla base 
dei dati ISTAT relativi all’andamento del costo della vita, 
ora indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2001 tale revisione 
compete all’Agenzia del demanio, istituita con decreto 
legislativo n. 300/99 e resa esecutiva in virtù del decreto 
ministeriale prot. 1390 in data 28 dicembre 2000 (Gazzet-
ta Ufficiale n. 9 del 12 gennaio 2001); 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 488 - art. 27 com-
ma 10, con la quale la base di calcolo del sovracanone 
prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925 - art. 2, dal 
1° gennaio 2002 viene fissata in € 3,50 annui per ogni kW 
di potenza nominale media da aggiornarsi, come stabili-
to dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 1980, n. 925, 
sulla base dei successivi decreti ministeriali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 - art. 31 com-
ma 10, con la quale la base di calcolo del sovracanone 
prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925 - art. 2, dal 
1° gennaio 2003 viene fissato in € 4,50 annui per ogni kW 
di potenza nominale media da aggiornarsi come stabili-
to dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 1980, n. 925, 
sulla base di successivi decreti ministeriali; 

  Visti i decreti ministeriali 28 novembre 1981, n. 33199; 
19 novembre 1983, n. 34096; 26 novembre 1985, 
n. 34404; 25 novembre 1987, n. 33941; 25 gennaio 1990, 
n. 30248; 7 agosto 1992, n. 30042; 1° febbraio 1994, 
n. 31661; 26 gennaio 1996, n. 55055; 16 gennaio 1998, 
n. 54504; 30 novembre 1999, n. 78879; nonché i decre-
ti direttoriali 26 novembre 2001, n. 32482; 27 novembre 
2003, n. 45223; 31 gennaio 2006 n. 5439; 21 dicembre 
2007, n. 46797 e 20 gennaio 2010, n. 2383 con i quali 

la suddetta misura fissa è stata elevata, ai sensi del citato 
art. 3 della legge n. 925/80, come segue:  

 dal 1° gennaio 1982 al 31 dicembre 1983 Lire 1.614 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1985 Lire 2.141 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1986 al 31 dicembre 1987 Lire 2.532 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1988 al 31 dicembre 1989 Lire 2.802 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1990 al 31 dicembre 1991 Lire 3.135 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1993 Lire 3.535 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1994 al 31 dicembre 1995 Lire 3.871 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 1997 Lire 4.250 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1998 al 31 dicembre 1999 Lire 4.445 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2001 Lire 4.601 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2002 al 31 dicembre 2003 Lire 4.845 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2005 € 4,73 per 
kW; 

 dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2007 € 4,91 per 
kW; 

 dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2009 € 5,09 per 
kW; 

 dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2011 € 5,27 per 
kW; 

 Visto l’art. 15, comma 6, della legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che, a decorrere dal 1º gennaio 2010, fissa in 7,00 
euro la base di calcolo dei sovracanoni previsti all’art. 2 
della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni 
di grande derivazione di acqua per uso idroelettrico, fermi 
restando gli aggiornamenti biennali, per gli anni a segui-
re, nelle forme e nei modi previsti dalla medesima legge 
n. 925/80; 

 Visto il decreto direttoriale n. 37803 in data 30 no-
vembre 2011 di questa Agenzia con il quale la misura 
del sovracanone annuo per ogni chilowatt di potenza no-
minale media concessa, per il periodo 1° gennaio 2012 - 
31 dicembre 2013, viene elevata a € 5,53 per le piccole 
derivazioni d’acqua ed a € 7,35 per le grandi derivazioni 
d’acqua; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 27998 in data 22 no-
vembre 2013 di questa Agenzia con il quale la misura 
del sovracanone annuo per ogni chilowatt di potenza no-
minale media concessa, per il periodo 1° gennaio 2014 - 
31 dicembre 2015, viene elevata a € 5,72 per le piccole 
derivazioni d’acqua ed a € 7,60 per le grandi derivazioni 
d’acqua; 

 Visto il decreto direttoriale n. 21499 in data 2 dicembre 
2015 di questa Agenzia con il quale la misura del sovraca-
none annuo per ogni chilowatt di potenza nominale media 
concessa, per il periodo 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 
2017, viene elevata a € 5,73 per le piccole derivazioni 
d’acqua ed a € 7,61 per le grandi derivazioni d’acqua; 

 Visto l’art. 6, comma 2, lettera   a)   del regio decreto 
n. 1775/1933, che, per le derivazioni d’acqua finalizzate 
alla produzione di forza motrice, fissa il limite di 3.000 
kW di potenza nominale media annua oltre il quale queste 
sono considerate grandi derivazioni d’acqua; 

 Vista la variazione percentuale verificatasi negli indici 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati (già indici del costo della vita), che nel periodo otto-
bre 2015 - ottobre 2017 è stata + 0,8 per cento, come da 
comunicato pubblicato dall’ISTAT - Istituto nazionale di 
statistica - in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 278 
del 28 novembre 2017; 

 Considerato, pertanto, che la misura fissa del sovraca-
none è da elevare, per il biennio 2018-2019, per le pic-
cole derivazioni d’acqua da € 5,73 a € 5,78, mentre per 
le grandi derivazioni d’acqua da € 7,61 a € 7,67 per ogni 
chilowatt di potenza nominale media, pertanto con un ri-
spettivo incremento di € 0,05 e di € 0,06; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La misura del sovracanone annuo, stabilita dall’art. 2, 

primo comma, della legge 22 dicembre 1980, n. 925, vie-
ne elevata per il periodo dal 1° gennaio 2018 al 31 dicem-
bre 2019 a € 5,78, per ogni chilowatt di potenza nominale 
media concessa o riconosciuta per derivazioni d’acqua, 
a scopo di produzione di energia elettrica, con potenza 
nominale media annua superiore a chilowatt 220 e non 
eccedente il limite di chilowatt 3.000.   

  Art. 2.
     La misura del sovracanone annuo, stabilita dall’art. 2, 

primo comma, della legge 22 dicembre 1980, n. 925, vie-
ne elevata per il periodo dal 1° gennaio 2018 al 31 dicem-
bre 2019 a € 7,67, per ogni chilowatt di potenza nominale 
media concessa o riconosciuta per derivazioni d’acqua, 
a scopo di produzione di energia elettrica, con potenza 
nominale media annua superiore a chilowatt 3.000. 

 Roma, 6 dicembre 2017 

 Il direttore: REGGI   

  17A08714

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  21 dicembre 2017 .

      Limiti per il calcolo degli incentivi e delle penalizzazio-
ni di cui all’articolo 3 del provvedimento IVASS n. 18 del 
5 agosto 2014, come modificato dal provvedimento IVASS 
n. 43 del 4 marzo 2016.      (Provvedimento n. 67).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA 
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante il Codice 
delle Assicurazioni Private; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, recante la disciplina del risarcimento 
diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a 
norma dell’art. 150 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 2009, n. 28, in particolare 
l’art. 13 rubricato «Organizzazione e gestione del sistema 
di risarcimento diretto»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’11 dicembre 2009, concernente la differenziazione 
dei costi medi forfettari delle compensazioni tra imprese 
di assicurazione; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 
«Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pub-
blica con invarianza dei servizi ai cittadini», convertito 
con legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2012 recante lo Statuto dell’IVASS; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività», convertito con legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza» recante disposizioni fi-
nalizzate a rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei 
mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a 
garantire la tutela dei consumatori; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013, 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 18 del 5 agosto 2014, 
disciplinante il criterio per il calcolo dei valori dei costi 
e delle eventuali franchigie sulla base dei quali vengo-
no definite le compensazioni tra imprese di assicurazio-
ne nell’ambito della procedura di risarcimento diretto 
regolata dall’art. 150 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, in attuazione dell’art. 29 del decreto-legge 
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24 gennaio 2012, n. 1, recante «disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività», convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 43 del 4 marzo 2016, 
recante «Modifiche ed integrazioni al Provvedimento 
IVASS n. 18»; 

 Considerato che il provvedimento IVASS n. 18 del 
5 agosto 2014, all’art. 5, comma 1, attribuisce all’IVASS 
il compito di fissare i limiti per il calcolo delle compensa-
zioni di cui alla gestione CARD-CID; 

 Considerato che ai sensi del comma 2 del citato art. 5, 
l’IVASS rende noti i suddetti limiti, entro il 31 dicembre 
dell’anno antecedente quello di riferimento, con Provve-
dimento pubblicato sul proprio sito internet; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente provvedimento ha ad oggetto la fissazio-
ne, per i sinistri accaduti nell’esercizio 2018, dei limiti 
per il calcolo dei valori degli incentivi e delle penalizza-
zioni di cui alla gestione CARD-CID, ai sensi degli arti-
coli 3 e 5 del provvedimento IVASS n. 18 del 5 agosto 
2014, come modificato dal provvedimento IVASS n. 43 
del 4 marzo 2016 (di seguito: provvedimento n. 18).   

  Art. 2.

      Soglie minime dei premi raccolti    

      1. Le imprese integrano le compensazioni dei paga-
menti per i sinistri accaduti nell’esercizio 2018 che av-
vengono ai sensi dell’art. 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 luglio 2006 con i valori degli incen-
tivi e delle penalizzazioni di cui all’art. 3, comma 2, del 
provvedimento n. 18 se nel suddetto esercizio contabiliz-
zano premi, al lordo delle cessioni in riassicurazione, in 
misura superiore a:  

   a)   5 milioni di euro per la macroclasse «ciclomotori 
e motocicli»; 

   b)   40 milioni di euro per la macroclasse «autoveicoli». 
 2. Entro il 31 maggio dell’anno successivo all’eserci-

zio di riferimento, l’IVASS comunica alla Stanza di Com-
pensazione, distintamente per le macroclassi «ciclomoto-
ri e motocicli» e «autoveicoli», l’elenco delle imprese che 
hanno raggiunto le soglie minime di raccolta premi di cui 
al comma 1.   

  Art. 3.

      Misura dei percentili    

      1. I percentili utilizzati per la determinazione dell’im-
porto minimo e di quello massimo dei sinistri da include-
re nel calcolo sono i seguenti:  

   a)   per la macroclasse «ciclomotori e motocicli» il 
percentile minimo è il 12° e quello massimo è il 98°; 

   b)   per la macroclasse «autoveicoli» il percentile mi-
nimo è il 13° e quello massimo è il 98°.   

  Art. 4.

      Differenziali percentuali massimi tra incentivi e 
penalizzazioni    

      1. Per la macroclasse «ciclomotori e motocicli», il va-
lore massimo dei differenziali percentuali tra incentivi e 
penalizzazioni (delta) è stabilito come segue:  

   a)   variabile «costo medio dei sinistri subiti»: delta 
pari al 7% sia per i danni al veicolo assicurato e alle cose 
trasportate sia per le lesioni al conducente; 

   b)   variabile «dinamica temporale del costo medio 
dei sinistri subiti»: delta pari al 5%; 

   c)   variabile «velocità di liquidazione dei sinistri su-
biti»: delta pari all’1%. 

  2. Per la macroclasse «autoveicoli», il valore massimo 
dei differenziali percentuali tra incentivi e penalizzazioni 
(delta), è stabilito come segue:  

   a)   variabile «costo medio dei sinistri subiti»: delta 
pari al 7% sia per i danni al veicolo assicurato e alle cose 
trasportate sia per le lesioni al conducente; 

   b)   variabile «dinamica temporale del costo medio 
dei sinistri subiti» delta pari al 7%; 

   c)   variabile «velocità di liquidazione dei sinistri su-
biti»: delta pari al 1%.   

  Art. 5.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento, pubblicato sul sito inter-
net dell’IVASS, entra in vigore il 1° gennaio 2018. 

 Roma, 21 dicembre 2017 

 Il Consigliere: CESARI   

  17A08740  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo all’adozione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 4 del 22 dicembre 2017, re-
cante «Regolamento che modifica il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2011, n. 1, sullo sta-
to giuridico ed economico del personale del Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza (DIS), dell’Agenzia 
informazioni e sicurezza esterna (AISE) e dell’Agenzia 
informazioni e sicurezza interna (AISI)».    

     In attuazione della legge 3 agosto 2007, n. 124, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 22 dicembre 2017, n. 4, è sta-
to adottato il «Regolamento che modifica il decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 23 marzo 2011, n. 1, in materia di stato giuridico 
ed economico del personale del Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza (DIS), dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e 
dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI)». 

 Ai sensi dell’art. 13, comma 4, del regolamento, le disposizioni 
ivi contenute entreranno in vigore il giorno successivo a quello della 
pubblicazione della comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  17A08778  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 303 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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